
 
Mezzi Propri 

Sabato26 ottobre  2024  

Creste del Resegone (1.875 mt) 
 

Il sentiero delle Creste è un itinerario avventuroso sulla montagna più conosciuta dai lecchesi. 
Se siete ben allenati questa escursione fa per voi. Non stiamo parlando di alta quota, ma di un percorso che 
percorre la propaggine meridionale del Resegone, e per le sue caratteristiche (passaggi su roccette) 
richiede un passo fermo e assenza di vertigini. La discesa avverrà per il canale di Val Nigra. Nonostante le 
difficoltà e la fatica, questa gita ripaga ampiamente con splendidi paesaggi sul filo di cresta. 
       

        

 

RITROVO (PARTENZA DELL’ESCURSIONE): ore 7:00 Corsico – Casa dell’Acqua Via Alzaia 
Trieste 1. Mezzi Propri (spese da suddividere tra equipaggi). SS 36 per Lecco, seguire poi per Erve, dove 
parcheggiamo in prossimità del municipio (posti auto non a pagamento). 

ISCRIZIONI: entro giovedì 17 ottobre contattando l’organizzatrice Miriam Barra al numero 338/25.10.615 
tramite WhatsApp oppure telefonicamente (orario serale) oppure tramite e-mail all’indirizzo 
miriba74@yahoo.it. 

 

QUOTE: soci: Euro 5,00 - non soci Euro 15. La quota comprende soccorso alpino, polizza infortuni, 
responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non soci, oltre al nome devono comunicare la data di 
nascita.  



ABBIGLIAMENTO/EQUIPAGGIAMENTO: da escursionismo. Data la stagione si consigliano giacca 
antivento, pantaloni lunghi, maglia a maniche lunghe e corte, cappello, guanti, piumino, borraccia, thermos 
con bevande calde.  

 

DESCRIZIONE:  

Prima parte: al Rifugio Alpinisti Monzesi 

Partenza: 566 m. Erve. 
Arrivo: 1173 m., Rifugio Alpinisti Monzesi percorrendo il sentiero Pra di Ratt 
Profilo altimetrico: 607 m. 
Tempo medio di percorrenza: 1h30/2 ore. 
Tipo ambiente: sentiero con alcuni passaggi su roccette. 
Difficoltà: EE. 
Segnaletica: bandierine rosse e bianche, rosse bianco gialle, segnali a vernice. 

Seconda Parte: il Sentiero delle Creste 

Quota di partenza: 1173 m., Rifugio Alpinisti Monzesi. 
Quota Cima: 1875 m., vetta. 
Profilo altimetrico: 700 m. circa di dislivello, escludendo numerosi saliscendi. 
Tempo medio di percorrenza: 2h30. 
Tipo ambiente: cresta. 
Difficoltà: EE 
Segnaletica: bandierine rosse e bianche, traccia di sentiero. 

Dal rifugio imboccheremo il singolare sentiero dei Solitari e in rapida ascesa raggiungeremo la Punta di Piazzo 
(1645 m). Da qui è possibile sorprendersi, osservando la mole del Resegone e la lunghezza del percorso che 
ancora ci attende. Si ridiscende per una sessantina di metri (che poi, purtroppo andranno risaliti, ma questa è 
una costante dei percorsi di cresta), proseguendo a volte in cresta ed a volte a mezza costa (sul versante 
orientale), oltrepassando la Porta di Serrada, il Pizzo Brumano, il Pizzo Dàina e la Torre di Val Nigra. I 
passaggi impegnativi sono pochi (perlopiù presenti nell’ultimo tratto, quando la risalita di alcuni canalini 
rocciosi richiede l’aiuto anche delle mani, con difficoltà che non oltrepassano mai il II°- U.I.A.A.); il percorso 
è sempre fisicamente faticoso, seppur “artisticamente” molto piacevole, svolgendosi in quota, tra porzioni di 
prato, di roccia ed erica; e, se percorso in primavera (attenzione ad eventuale neve residua), offre la possibilità 
di assistere ad un vero e proprio risveglio della natura. Oltrepassata la Torre di Val Nigra, proprio al di sopra 
del Rifugio Alpinisti Monzesi, ci si avvicina sempre più alla Cresta Ovest del Resegone e, poco dopo, con un 
tratto a mezza costa, si raggiunge il Rifugio Azzoni (1860 m.). Da qui altri 25 metri di dislivello condurranno 
alla vetta del Monte Resegone (1875 m., 3 ore e 30’ circa dal Rifugio Alpinisti Monzesi). 

Terza parte: discesa 

Partenza: 1875 m., vetta. 
Arrivo: 566 m., Erve. 
Profilo Altimetrico: 1309 m. 
Tempo medio di percorrenza: 2h30. 
Difficoltà: EE, poi E. 
Individuazione del percorso: segnavia 11, bandierine bianco-rosse, traccia di sentiero. 

Dal Rifugio Azzoni ci si affaccia verso Ovest, scendendo la balconata antistante al rifugio e percorrendo il 
Canale di Val Nigra. Il canale può essere percorso senza seguire un itinerario obbligato (attenzione ad eventuali 
escursionisti che precedono ed alla caduta sassi). Ci si mantiene al centro, (segnavia 11) evitando di imboccare 
verso destra il sentiero che oltrepassando la cresta occidentale si porta verso il Passo del Fò ed i Piani d’Erna. 



Scosceso e sdrucciolevole ci conduce in circa 30’ all’imbuto mediano, laddove il canalone si fa più stretto e 
difficile (passaggi di II°). Individuando il percorso più semplice si continua a scendere, affiancati da 
impressionanti pareti e giochi di rocce, sino a confluire su di un percorso meno accidentato ed addentrandosi 
nel bosco. Altri trenta minuti ci permetteranno di raggiungere il rifugio Alpinisti Monzesi. Da qui l’itinerario 
di discesa non si discosta dal primo tratto affrontato, salvo percorrere – tempo permettendo - una variante di 
nel bosco fino a riportarci al punto di partenza dove abbiamo lasciato le auto.  

 

Accompagnatori: Miriam Barra AE (338.2510615 – miriba74@yahoo.it) - Marco Castelvedere 
Gli accompagnatori si riservano il diritto di modificare l’itinerario se lo ritenessero opportuno e se le condizioni 
metereologiche non fossero ritenute idonee.  

Gli accompagnatori sono disponibili per ogni informazione e delucidazione precisando che l’escursione è 
adatta a persone allenate e necessita di piede fermo e assenza di vertigini. 

Premi Sezionali: Fedeltà p. 1 – Vetta: p. 5 

 

Per le responsabilità CAI l'escursione inizia e finisce a Erve 


